
Carlo Eduardo Zachariae von Lingenthal ( >.

Non senza commozione dell' animo , che io imprendo a
scrivere qualche cenno sulla vita e sulle opere di questo in.

signe e dottissimo giureconsulto, che mi confortò con assidua
benevolenza nei miei studi e mi condusse e sorresse per non

facili e mal noti sentieri. Ripensando ora , che .l' operosa sua

esistenza si é estinta , al risultato mirabile della sua solerte

attività , alle multiformi conquiste che a lui deve la, scienza

nostra, non possiamo a meno di proclamarlo grande ; e la sua
grandezza apparirà sempre maggiore, quanto più si ricaveranno

i frutti dei suoi studi e delle sue scoperte, e quanto piit si ver-

ranno persuadendo i cultori del diritto romano che la cónoscenza

(conoscenza , dico , sicura e profonda) delle fonti bizantine ^?

ormai indispensabile per loro. Quando lo Zachariae si accinse
per la prima volta a studiare il diritto greco-romano, trovó

tutto il campo ingombro di errori e di confusioni gravissime,
trovò enigmi e problemi da risolvere , lacune da colmare. Ma

non si scoraggiò. Trovò che questi studi erano abbandonati,
come sterili e noiosi ; trovò che egli, continuando F aspro cani-
mino , sarebbe stato presto , quale solitario pellegrino , incom-

preso e biasimato ; trovò che i pedanti, sempre coerenti ma
anche sempre pieni di spirito, avrebbero voluto dal giovane
romanista un trattato di più sul possesso, anzichè 1' edizione

di tua antico interprete bizantino. Ma, non si scoraggiò. E al
termine della sua operosa carriera mirò con serena compia-

(*) [Necrologia pubblicata nena Iiit'istcc	 pe)' 7e s .c,ir:n.i + r^itiavi7irl^r.

vol, 18, 1891., pp. 65-68. Altra più breve necrologia fu pubblicata nel 11rr7•

lettino	 Istilnto di divit,to vor,aano, 7, 1894. pp. 299-3021.
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senza chiarite in gran parte le vicende del diritto romano in
Oriente : mirò, cominciando dai giuristi coevi di Ginstinia,no
^ procedendo fino a quelli testimoni della caduta di Gestan-
tinopoli, distinte le epoche, ben determinati gli autori, classi-
ficate le opere ; mirò lo stesso sviluppo interno degli istituti
inridici reso evidente con le sue cause e le sue conseguenze.

Ben Docili nomini si sono proposti un terna piìr difficile, più
mpio , pi ú complesso ; e ancora più pochi ebbero la, consola-

zione di pervenire alla meta agognata.
il nostro giurista nacque il 24 dicembre 1812 a.d Heidel-

berg, dove silo padre, 1' illustre Carlo Salomone Za.chariae, era
professore di diritto. Costui nel 1842 fu assunto alla nobiltà col
nome von Lingenthal », che passò poi al figlio. Carlo Eduardo
fece i suoi studi ginnasiali a Weimar, Heidelberg e Meissen. Fu
licenziato a 16 anni (Pasqua del 1829) e s' iscrisse alla facoltà
G iuridica dell' hniversità di Lipsia. Gli studi giuridici prosegui
ad Heidelberg e terminò a Berlino. A Berlino ebbe la fortuna
cl' incontrarsi con F. A. Biener, il quale lo iniziò nello studio
del di ritto greco-romano, che d'indi in poi formò 1' argomento
quasi esclusivo delle sue ricerche. L' esame di stato fu da luí
sostenuto a Karlsruhe (Pasqua del 1834). Fece la sua pratica
presso il tribunale di Heidelberg Ball' ottobre del 1835 fino a
Pasqua del 1836 , quando ottenne la libera docenza presso
gnell' [Tniversitìb dove nel 1842 fu nominato professore straor-
dinario.

La sua cultura estese con viaggi , il cui fine principale
era quello di rintracciare e studiare i manoscritti giuridici
bizantini nascosti nelle biblioteche. Nel 1832 si recò a Copen-
liagen e a Pietroburgo ; nel 1834-35 a Parigi ; nel 1835 a
Bruxelles, Londra, Oxford, Dublino, Edimburgo, Cambridge;
nel 1837-38 a Vienna, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Malta,
Atene, Tessalonica , al Monte Athos (dove trovò il compendio
delle novelle di Teodoro) , a Costantinopoli (dove acquistò i 1
celebre palinsesto dei Basilici), a Trebisonda (i).

Suo padre aveva molta tendenza per la vita campestre e
1' agricoltura, e veniva impiegando in fondi il suo patrimonio.

( 1 ) lu Grecia torni, con la famiglia a passare 1' iuveruu del 1879-1880.

Nell' autuuno del 1882 fu nuovamente a Roma.
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Tale amore per la campagna e la coltivazione dei terreni fu
ereditata del figlio, il quale, avendo passato 1' estate del 1843

dopo la morte del padre in nn podere vicino a Zweibr. iicken,
prese la• risoluzione di abbandonare la carriera universitaria,
e di stabilirsi in campagna, attendendo alla direzione dei fondi
e nel tempo stesso coltivando nella tra.nqu.illitk e nella pace
i suoi studi prediletti. A tale intento preferì di recarsi in Sas-

sonia (donde era nativo il padre suo) e gnivi , favorito dalle
circostanze, potè acquistare la vastissima tenuta, di Gross-

kmehlen presso Ortrand, nella quale visse circa 50 anni sempre

inteso al miglioramento dei suoi campi e allo studio del di-

ritto bizantino. Come agricoltore egli era: ben pili che un di-

lettante ; era un conoscitore esperto delle teorie , dei metodi
e delle loro applicazioni. Ne scrisse con rara competenza, ed

ebbe parte efficacissima nel promuovere l'insegnamento agrario

all' [Tniversitf,. di Halle ; il governo avrebbe voluto anzi affi-

dargli la, direzione dell' istruzione agraria: superiore del Regno,

ma egli rifiutò per riguardi personali.

Nel 1850 fu membro del Parlamento di Erfurt, nel 1852-55
della seconda: Camera, e nel 1866-39 della Camera dei Depu-

tati a Berlino ; ebbe poi molti uffici locali , che attestano la

larga stima, che si era acquistata e il suo lodevole zelo per il

pubblico bene.
Onorificenze non gli mancarono ; ma: stimo inutile farne

la rassegna quando si pensi -che ne ebbero maggiori e più

numerose uomini a lui troppo inferiori , nè parmi degno di
così illustre personaggio il discendere, .nel parlarne, a siffatte

inezie.
Benchè afflitto dalla perdita quasi totale della vista e del-

l' udito e molto indebolito per malattia, continuò i suoi studi
assistito dalla pietÀ, intelligente e affettuosa dei figli ; e ancora:
tre giorni prima della scia morte si occupava di un articolo

destinato alla Rivista della fondazione Sauìgny. Quasi improv-

visamente si manifestarono al 1° giugno or decorso i sintomi
della prossima fine ; e la mattina del 3 dello stesso mese spirò

placidamente.
Enumerare tutti i suoi scritti non è facile impresa. Un

cat:dogo steso da lui medesimo (di cui per cortesia delle fa-
posseggo una copia) arriva fino al 18(39 ; e dopo quel-

1' anno quanti nuovi contributi non sono apparsi di lui ! Qui



n ► i lin ► iter() ad accennare alle opere principali. 1. 1 catalogo
comincia con I' edizione dei frammenti ► (i tina versione J'(
dell' hditlo di l-10tari, h ►► hh]ieata	 lTIeidelberg nel 13.). AH

183ti abbi ano 1.' (dizione del libro (r.% 150-cuí_, con una larga e

importantissima introduzione. Nel 1837 fu edito ó 7-96jc. ► poc
r(Suo;, r 1 uesto pure con urta introduzione magistrale. Nel 18359

a hhiamo quella .flistor •iae iur • is graeco-romani delineano, che ha
Messo un. po' di ordine e luce nella confusa matassa e che fu
il precipuo fondamento del lavoro del Mortreuil. Nel 1843

a bbiatuo il volume degli Anecdotu , elle fa seguito ai due di

(. E. Heimbnch. Nel 1844 fu edita la notevole monoo•rafia

sullf ((caio pr •ohibitm • ia , nonehè 1' altra sulle servitù rustiche e
ar pa ne. Nel 184(3 useì il Sapplementum editionis Basilico ► •uin,
clic tanto fa rimpiangere che l'edizione intera dei Basilici non
a tibia potuto essere cura ta da lui ! Nel 1852 apparvero 1' Fc-

toga e 1' Epanapoge ; nel 1856 si iniziò l a pubblicazione del
las gi • r ► eco i •oma:n?.rn e della. Storia del diritto privato greco-ro-
mano. Del primo usci il 7 0 e ultimo volume (Epitome) nel 1883
della seconda apparve nel 1892 la 3a edizione sotto il titolo

(li Geschichte des griechisch-rdniisch.en Rechtes.
Nel 1881 comparvero le Nove/lue nell' edizione Teulmer

(con due supplementi) : nell' ultimo quindicennio furono inoltre

pubblicate da lui importantissime monografie , in gran parte

raccolte sotto la rubrica Aus und su (len Qaellen des rffin. Rechts
o comprese nella « Rivista della fondazione Sa.vigny ».

Moltissimi furono anche i suoi lavori clic non videro la
luce, sia per difficoltà di trovare un editore, sia per non es-
sere tali da soddisfare le esigenze dell' autore. Io citerò solo

la ricostruzione dei vari commenti sui Digesti dell' etc ►. giusti-

nianea, prezioso lavoro compreso in ben nove grossi volumi,
che rappresentano il frutto di molti e molti anni di acute in-

dagini e di pazienti ricerche. L' autore, quando gli acciacchi

e 1' età sembravano impedirgli di attendere a lavori di lunga

lena, donò a me con incomparabile generosità tali volumi, per-

ché continuassi 1' opera sua e ne traessi qualche frutto. Pur-
troppo in questi ultimi tempi altre occupazioni mi tolsero da

questi studi : ma, ora che il compianto maestro non è 1111,

sento tutto il dovere di non lasciare cadere per terra. F opera.
sua e di mettermi con impegno per corrispondere alla sua
fiducia.
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Chi s' immaginasse che un uomo, la cui vita fu tutta as-
sorbita in studi così austeri, fosse uno di quegli eruditi arcigni

e intrattabili, che nulla vedono , nulla sentono , nulla curano

oltre i limiti della propria disciplina, andrebbe ben lungi dal

vero. Pochi uomini seppero unire a tanta dottrina e a tanta
perseveranza di lavoro una così squisita bontà di animo ; e

pochi uomini furono così felicemente temperati, come lisi. Egli

aveva un sentimento vivissimo della natura, che si rivela fin.

nel grave volume degli Anecdota, dove non sa resistere alla ten-

tazione di descrivere l' incantevole posizione del . Monte Athos,

e si manifesta con tutta pienezza nel volumetto T]n inverp o ila

Grec, che non si direbbe certo opera di un settantenne, tanta

ò la` -._reschezza della descrizione , tanto 1' entusiasmo per le

meraviglie del paesaggio ellenico. Né meno vivo fu in lui il

sentimento religioso , che erompe in qualche pa gina dei suoi

scritti : ciò dispiacer, a molti, non ai migliori.

C. FeRR1NI, Scritti Giuridici, I.
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